SALMO 125 

125 (124) Dio protegge i suoi 
 1 Canto delle ascensioni. 
 Chi confida nel Signore è come il monte Sion:

 non vacilla, è stabile per sempre. 

2 I monti cingono Gerusalemme:

 il Signore è intorno al suo popolo

 ora e sempre.

 3 Egli non lascerà pesare lo scettro degli empi

 sul possesso dei giusti,

 perché i giusti non stendano le mani

 a compiere il male. 

4 La tua bontà, Signore, sia con i buoni

 e con i retti di cuore.

 5 Quelli che vanno per sentieri tortuosi

 il Signore li accomuni alla sorte dei malvagi.

 Pace su Israele! 

Commento dei Padri della Chiesa 
v. 1. Quelli che si accostano al monte Sion e alla città del Dio vivente portano in sé l’immagine celeste. Ponendo la loro fiducia nel Signore, diventano come il monte Sion (Origene). 

I pellegrini giungono alla montagna sospirata: vedendo la città e le sue mura, chiedono al Signore che sia loro muro (Atanasio). 

La speranza posta in Dio è più solida di una montagna (Crisostomo). 

v. 2. Il soccorso invincibile di Gerusalemme non sono le sue montagne ma il suo Dio (Crisostomo). 

v. 3. Lo scettro è il simbolo del regno; qui è il regno dei peccatori. Dio non permette che i peccatori occupino l’eredità dei giusti, se non per un periodo limitato, per la loro correzione e il loro emendamento (Crisostomo). 

Lo scettro del furore degli assiri [cf. Is 10,5-6] (Teodoreto).  
I giusti, sotto la spinta dei demoni, non abbandonino il loro animo alla cupidigia (Atanasio). 

I giusti non si mescolino con il vizio: è solo per renderli migliori che Dio permette le prove (Crisostomo). 
I giusti non dicano: Tutto accade per caso, non c’è un governo divino nel mondo. In questo caso, diverrebbero malvagi (Teodoreto). 

I giusti non pensino: A che serve essere giusti, se gli empi ci perseguitano senza posa? (Girolamo). 

v. 4. Tu che sei buono per essenza, aiuta quelli che sono buoni solo incidentalmente: custodisci la loro volontà stabile nella tua bontà (Origene). 

Dio solo è buono [Mt 19,17]; ma quando gli obbediamo, ecco che siamo buoni in lui (Cassiodoro). 
v. 5. L’Israele pacifico, che resta nella fede,  udrà la voce che dice: Pace su Israele! Poiché egli è la nostra pace, il quale ha fatto dei due popoli uno [cf. Ef 2,14] (Ilario). 

La pace è il Cristo che ha formato un solo popolo (Girolamo). 

La pace è il Signore Salvatore e tutti i beni che ne sono derivati (Cassiodoro).  
